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Per saperne di più …

terapia del diabete.
Nello spirito dell’impegno lionistico a 
favore della lotta al diabete, ho ricordato 
l’esperienza italiana con la costituzione 
nel 1990 dell’AILD (Associazione Ita-
liana Lions per il Diabete), con gli obiet-
tivi di promuovere la ricerca scientifica 
in ambito diabetologico e di stimolare 
indagini di screening nella popolazione. 
Una indagine in questo senso è stata 
eseguita negli ultimi anni in Umbria e 
nelle Marche con la collaborazione di 
Federfarma con la determinazione della 
glicemia per la diagnosi di diabete sco-
nosciuto e l’individuazione dei soggetti 
ad alto rischio di sviluppare il diabete 
mediante la compilazione di un questio-
nario ad hoc.
I risultati ottenuti autorizzano l’esten-
sione dell’indagine di screening a tutto 
il territorio nazionale attualmente in 
fase di organizzazione.
L’obiettivo finale di questo progetto è 
quello di sollecitare la promozione di 
corsi di educazione finalizzati ad un 
sano stile di vita per la prevenzione del 
diabete. Questa prospettiva è in linea 
con quanto già si sta facendo in altri 
paesi come gli Stati Uniti e il Regno 
Unito che da tempo hanno avviato 
programmi di screening e di inter-
vento educativo sulla popolazione.
Nella stessa tavola rotonda ho anche 
ricordato l’inaugurazione da parte 
dell’AILD, nel 2015, di un centro di 
ricerca internazionale Lions per la cura 
del diabete, attualmente impegnato in un 
progetto rivolto alla terapia molecolare 
e cellulare del diabete di tipo 1. Si tratta 
di obiettivi ambiziosi, ma necessari se si 
vuole invertire la tendenza della espan-
sione della malattia diabetica e trovare 
soluzioni innovative per la cura del dia-
bete.
I partecipanti alla tavola rotonda hanno 
convenuto che questi obiettivi si pos-
sono realizzare solo se si procede tutti 
uniti, Lions, Leo, istituzioni nazionali 
ed internazionali, concentrando forze 
e risorse per obiettivi comuni.

*Vice Presidente dell’Associazione 
Italiana Lions per il Diabete (AILD).

All’avvio delle prossime missioni in Burkina Faso (fine 
novembre, febbraio e aprile), con la precisa volontà 
di operare nelle legalità e la massima collaborazione 
con le autorità del Paese con l’aiuto e la disponibilità 
dei Lions locali, ritengo sia necessario fornire ai lettori 
alcune significative informazioni. DI Giuseppe Innocenti

Girato l’angolo dei 10 anni di presenze in Burkina Faso e dopo avere 
investito almeno 2 milioni di euro le scelte di MK sono rivolte a 

favorire, in ogni modo, lo sviluppo del paese così che, superata la fase 
del soccorso (più di 60 pozzi realizzati) per l’emergenza acqua e la batta-
glia alle malattie killer provocate dalla scarse potabilità dell’acqua, dalla 
mancanza di regole basi per la pulizia, anche personale, si è ulterior-
mente sviluppata la collaborazione con le autorità legali, ricordando che 
la nostra Onlus è stata riconosciuta ONG dal Ministero dell’Economia e 
delle Finanze del Burkina Faso dal 28 novembre 2011.
È forse inutile spendere altre parole, ma ritengo indispensabile, a con-
ferma del modo di operare della nostra Onlus, riportare le informazioni 
che seguono e si commentano da sole e certificano la scelta primaria di 
favorire lo sviluppo del paese iniziando dai villaggi più poveri fornendo 
loro le conoscenze e i mezzi per combattere la povertà e le malattie.

• Convenzione del 2014: “Formazione, sostegno ai gruppi di donne 
per il miglioramento delle attività in campo agricolo e lo sviluppo di 
tecnologie per l’irrigazione goccia a goccia (Ente firmatario: Mini-
stero dell’Agricoltura e della sicurezza alimentare).
• Protocollo del 2017: “Creazione di un centro trasfusionale (Ente 
firmatario: Ospedale Paul VI e LC Ouaga Vision).
• Convenzione del 2014: “La costruzione di pozzi, in siti individuati 
in collaborazione con il ministero ai fini di fornire un bene così pre-
zioso come l’acqua (Ente firmatario: Ministero dell’Acqua, dei ser-
vizi idraulici e dell’igiene).
• Convenzione del 2014: “Definizione di linee guida per la colla-
borazione tra MK e il governo del Burkina Faso ai fini dello svi-
luppo della società del paese africano (Ente firmatario: Governo del 
Burkina Faso, rappresentato dal Ministero dell’Economia e delle 
Finanze).
• Accordo di partenariato del 2015: “Migliorare la scolarizzazione 
l’alfabetizzazione della regione di Centro-Ovest attraverso la for-
nitura di acqua potabile alle scuole, il servizio di mensa scolastica 
per gli studenti e l’attenzione per la loro salute e il loro igiene (Ente 
firmatario: Direzione Regionale per l’Educazione Nazionale e l’Al-
fabetizzazione del Centro-Ovest e il LC Koudougou Baobab).
• Accordo di collaborazione del 2013: “In base a tale accordo i Lions 
locali sono preposti alla vigilanza e al controllo dei lavori e delle 
opere intraprese in quel paese dai Lions italiani e al successivo moni-
toraggio delle spese (Ente firmatario: I Lions club della regione 13 
del distretto 403 A).
• Convenzione di partenariato del 2010: “Progetto di collaborazione 
per la formazione di personale medico e ausiliario al fine di garantire 
il miglioramento della qualità delle cure pediatriche (Ente firmatario: 
Centro Ospedaliero Pediatrico “Charles De Gaulle” - Ougadougou).

Operare in sicurezza e legalità


